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`Mercoledì missione del leader Tajani
«Dal trentennale alle elezioni di giugno»

LA MISSION 
Dario De Martino

Era il 27 marzo 1994: primo gior-
no alle  urne delle  elezioni  po-
st-Tangentopoli.  Sono  i  giorni  
che cambiarono l’Italia, quando 
il “Polo della libertà” fondato da 
Silvio  Berlusconi,  all’esordio  
nell’arena politica, riuscì a sor-
presa a vincere le elezioni contro 
la “gioiosa macchina da guerra” 
dell’alleanza dei progressisti gui-
data da Achille Occhetto. Esatta-
mente trent’anni dopo Forza Ita-
lia celebra quella giornata con un 
convegno all’hotel  Ramada.  La 
Campania, ancora una volta, vie-
ne scelta dagli azzurri come rife-
rimento per le iniziative naziona-
li del partito. Dopo il Berlusconi 
day del  settembre 2023 a  Pae-
stum in occasione del complean-
no dell’ex premier scomparso po-
chi mesi prima, anche quest’al-
tra giornata storica per Fi viene 
celebrata  in  Campania.  Ospite  
d’eccezione sarà Antonio Tajani, 
vicepremier con delega agli Este-
ri  ma soprattutto  numero uno 
del  partito  a  livello  nazionale.  
L’appuntamento  è  fissato  per  
mercoledì alle 17.30. Un evento 
teso certamente alla celebrazio-
ne ma che, non sfugge a nessuno, 
guarda soprattutto alle prossime 
elezioni europee. 

L’EVENTO 
«È un evento attraverso cui riper-
correremo la storia del partito e 
di quelle elezioni che hanno cam-
biato l’Italia ma con il quale ci 

proietteremo  anche  verso  le  
prossime sfide. Sarà la celebra-
zione di un grande trionfo passa-
to ma anche l’occasione per di-
scutere dell’appuntamento delle 
elezioni europee che verranno», 
spiega la coordinatrice provincia-
le del partito Annarita Patriarca. 
E c’è ottimismo per le europee: 
«Siamo il riferimento dei mode-
rati e queste elezioni ne saranno 
la conferma». All’evento parteci-
peranno una delegazione dei par-
lamentari del partito tra cui an-
che Claudio Lotito, alcuni espo-
nenti del Governo colorati d’az-
zurro, ma anche i  protagonisti  
della stagione politica passata. Ci 
sarà  sicuramente  il  senatore  
campano Franco Silvestro: «Nel 
’94 Berlusconi interpretò la ne-
cessità di cambiamento con una 
forza politica costruita attorno a 
valori cattolici, moderati e libera-
li. Valori i suoi che oggi conserva-
no una straordinaria attualità e 
che  noi  siamo  fieri  di  portare  
avanti da 30 anni e per i prossimi 
decenni». Particolarmente emo-
zionato  per  l’evento  Salvatore  
Guangi, consigliere comunale e 
storico esponente azzurro a Na-
poli: «Sono passato dalla Demo-
crazia cristiana a Forza Italia su-

bito dopo quelle elezioni, esatta-
mente trent’anni fa. Ricordo an-
cora la giornata in cui siglammo 
l’accordo a casa del colonnello 
Bianco insieme  con Antonio e  
Fulvio  Martusciello.  Sarà  una  
grandissima emozione ripercor-
rere le tappe di questi tre decen-
ni».  Gli  fa  eco  Iris  Savastano,  
coordinatrice cittadina del parti-
to: «Sono felice che il segretario 
nazionale abbia deciso di venire 
a Napoli per questa celebrazione. 
Siamo fieri che sia proprio lui a 
rappresentare Fi, un uomo prag-
matico e di grandi capacità». 

LA LISTA 
Ma chi ci sarà alle elezioni euro-
pee con Forza Italia? La truppa 
azzurra nel collegio del Sud sarà 
guidata ancora una volta da Ful-
vio  Martusciello,  coordinatore  
regionale e capodelegazione az-
zurro uscente a Strasburgo. Ma 
nella circoscrizione meridionale 
la lista sarà formata da 18 candi-
dati e la Campania dovrà espri-
mere anche altri nomi. Ci saran-
no sicuramente  le  due uscenti  
Isabella Adinolfi e Lucia Vuolo. 
La novità è rappresentata da So-
nia Palmeri, ex assessore regio-
nale con Vincenzo De Luca pas-
sata con Forza Italia. In lista an-
che Raffaele De Rosa, senatore 
eletto ad Acerra col Movimento 5 
Stelle e da poco vestitosi d’azzur-
ro.
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`Oltre al coordinatore Martusciello
ecco chi potrebbe scendere in campo

IL DUELLO
Diventa una guerra legale il caso 
della rimozione di Barbara Prezio-
si, assessore alla prima Municipali-
tà (Chiaia-Posillipo). Armando Ce-
saro arriva a querelare il leader di 
Azione Carlo Calenda. Ripercorria-
mo brevemente il caso. Preziosi, 
nominata in quota Italia Viva, era 
stata invitata alla dimissioni dai di-
rigenti del partito renziano dopo il 
suo passaggio con Azione. Infine è 
stata rimossa dal ruolo dalla presi-
dente della Municipalità Giovan-
na Mazzone anche in virtù di una 
lettera inviata dai consiglieri muni-
cipali eletti nella lista civica Azzur-
ri-Italia Viva. Sul caso è intervenu-
to addirittura Calenda con una no-
ta al vetriolo: «Il neo nominato re-
sponsabile enti locali di Italia Viva 
Cesaro jr ha fatto rimuovere con 
violenza Preziosi dal suo incarico 
di assessore municipale secondo il 
noto stile della famiglia». Un riferi-
mento alla «violenza» e al «noto 
stile di famiglia» che proprio non è 
andato giù a Cesaro, oggi esponen-
te renziano ma con un passato in 
Fi e figlio di Luigi Cesaro, già presi-
dente della Provincia. 

LA REPLICA
Armando Cesaro fa sapere di aver 
dato mandato ai suoi legali di agire 
nei confronti di  Calenda «per le 
gravi dichiarazioni altamente dif-
famatorie».  Poi  l’affondo  finale:  
«Comprendo il nervosismo di Ca-

lenda,  ma aggiungerei  che  sono 
proprio le  reazioni  scomposte a  
cui si abbandona a spiegare il crol-
lo dei consensi. Lo sfido a rinuncia-
re  all’immunità  parlamentare».  
Molti esponenti di Iv hanno dato 
solidarietà a Cesaro. Venerdì, pe-
rò, erano arrivate le dimissioni di 
Domenico Brescia da presidente 
di Iv a Napoli. «Non ho condiviso le 
modalità della revoca»,  spiega il  
consigliere comunale eletto con Fi 
e poi passato con i renziani. Bre-
scia si dice rammaricato per non 
essere stato consultato e ha scelto 
di dimettersi per «segnalare con 
chiarezza il suo dissenso». Invece, 
per Marianna Mascolo, presidente 
provinciale, e Catello Vitiello, pre-
sidente regionale di Iv «dopo aver 
deciso di lasciare il partito che l’a-
veva proposta, per Preziosi doveva 
essere una logica conseguenza la-
sciare anche l’incarico che ricopri-
va. Il metodo non è stato violento 
ma solo adeguato a ripristinare il 
corretto equilibrio delle scelte poli-
tiche». Parola a Gabriele Mundo, 
ex coordinatore provinciale di Iv: 
«L'atteggiamento violento è di chi, 
designata da un gruppo politico a 
ricoprire un ruolo, abbandona il 
gruppo e pretende di rimanere at-
taccata alla poltrona».

d.d.m.
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La politica, i nodi

Europee, la sfida di Fi
«Pronti i nomi in lista»

NEL SUD IN CAMPO
DICIOTTO CANDIDATI
E LA CAMPANIA
POTREBBE ESPRIMERE
PIÙ ASPIRANTI
EURODEPUTATI

Cesaro jr querela Calenda
«Rinunci all’immunità»

IL CASO NATO
NELLA MUNICIPALITÀ
DI CHIAIA ACCENDE
LO SCONTRO 
TRA GLI EX ALLEATI
DI IV E AZIONE


